
La riforma del lavoro – il c.d. Jobs Act, con la legge delega del
2014 e i successivi decreti attuativi – e le due ultime leggi di sta-
bilità, con gli incentivi per i contratti a tempo indeterminato,
hanno notevolmente condizionato le dinamiche del mercato ita-
liano del lavoro, sia dal punto di vista dei principali operatori (le
Agenzie per il lavoro), sia da quello dei lavoratori.

Le performance del comparto delle agenzie per il lavoro italia-
no hanno evidenziato una sostanziale inversione di tendenza
del trend negativo che aveva caratterizzato gli ultimi anni dalla
forte crisi del biennio 2008-2009. Nel corso del 2015 il fatturato
sfonda la barriera degli 8 miliardi di euro, con un tasso di cre-
scita annuo superiore al 17%; l’incidenza del lavoro in sommini-
strazione sul totale dell’occupazione dipendente si avvicina al
valore medio europeo; il numero dei lavoratori in somministra-
zione a tempo indeterminato raggiunge quota 37.000.

In questo scenario, il volume presenta i risultati del “V Rappor-
to sull’evoluzione del settore delle agenzie per il lavoro italiane”
commissionato dall’Osservatorio Nazionale dell’Ente Bilaterale
Nazionale per il lavoro temporaneo (E.BI.TEMP) e del Fondo per
la formazione e il sostegno al reddito dei lavoratori in sommini-
strazione (FORMA.TEMP).

Il volume è strutturato in quattro parti. Nella prima parte viene
presentato l’assetto del comparto e delle performance collettive.
Nella seconda parte sono analizzate le strategie intraprese dal-
le agenzie per il lavoro italiane. La terza parte illustra, invece, i
risultati di una ricerca sullo stato di benessere e soddisfazione di
circa 11.000 lavoratori in somministrazione a tempo indetermi-
nato e determinato in Italia, effettuata in collaborazione con
Laura Borgogni e Chiara Consiglio (Università La Sapienza) e
Mariavittoria Cicellin (Università di Napoli).

L’ultima parte si sofferma in maniera puntuale sull’andamento
delle performance economico-finanziarie del comparto delle
agenzie per il lavoro nel triennio 2011-2014, evidenziando le di-
namiche congiunturali, i principali andamenti del mercato, i fat-
tori che condizionano il successo aziendale.
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Introduzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il V Rapporto sull’evoluzione del settore delle Agenzie per il lavoro ita-
liane prosegue l’attività di analisi e monitoraggio sull’andamento del com-
parto avviata con la realizzazione dello studio promosso da Ebitemp e 
Forma.Temp nel corso del 2004 e proseguita nel 2007 e nel 2009. 

Le indagini hanno portato alla realizzazione dei seguenti volumi: 
‒ Consiglio S., Moschera L. Le Agenzie per il lavoro – Organizzazione, 

regolazione, competitività, edito dal Sole 24 Ore, 2005; 
‒ Dall’interinale ai servizi per il lavoro. Il comparto delle agenzie per il 

lavoro, edito da Franco Angeli, 2008; 
‒ Le agenzie per il lavoro e le risposte strategiche e organizzative alla crisi 

economica, edito da Franco Angeli, 2010; 
‒ IV Rapporto sull’evoluzione del settore delle Agenzie per il lavoro in Ita-

lia, stampato in proprio da Ebitemp 2012. 
 

Gli obiettivi del V Rapporto sull’evoluzione delle agenzie per il lavoro 
italiane sono essenzialmente quattro: 
‒ il primo consiste nel compiere un aggiornamento sullo stato dell’arte del 

comparto in Italia (evoluzione, dinamiche competitive, ecc.) e sulle sue 
caratteristiche (fatturato, grado di concentrazione, evoluzione delle quote 
di mercato, dei dipendenti e delle filiali, indicatori di performance) (Ca-
pitolo 1); 

‒ il secondo obiettivo del lavoro è quello di descrivere le percezioni del 
management sull’evoluzione del comparto nel prossimo futuro in termini 
di domanda e caratteristiche strutturali, con un’analisi anche delle dina-
miche strategiche e organizzative (Capitolo 2); 

‒ il terzo obiettivo consiste nell’analisi dello stato di benessere e soddisfa-
zione dei lavoratori in somministrazione a tempo indeterminato e deter-
minato in Italia (Capitolo 3); 
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‒ il quarto obiettivo del rapporto consiste nell’analizzare l’andamento delle 
performance economico-finanziarie del comparto delle agenzie per il la-
voro nel periodo 2011-2014, evidenziando le dinamiche congiunturali, i 
principali andamenti del mercato ed i fattori che condizionano il successo 
aziendale. Parallelamente è stata realizzata un’indagine di rating con l’in-
dividuazione delle prime 10 agenzie best performer del comparto (Capi-
tolo 4).  
L’indagine è stata realizzata utilizzando sia fonti indirette che dirette. Le 

principali fonti indirette a cui si è fatto riferimento sono state: i bilanci delle 
Agenzie, i precedenti rapporti dell’Osservatorio Centro Studi Ebitemp – 
Forma.Temp, i rapporti dell’Osservatorio Ebitemp, i dati statistici forniti da 
Formatemp, i rapporti statistici realizzati dalle associazioni di categoria 
(principalmente Assolavoro, ma anche Assosomm), i rapporti di ricerca pro-
dotti da Ciett ed Eurociett, i siti internet delle agenzie. 

Per completare il quadro delle informazioni necessarie è stata realizzata 
un’indagine sul campo con interviste e somministrazione di questionari al 
management, a esperti del settore, a sindacalisti. 

Per la realizzazione del terzo capitolo sono stati somministrati ai lavora-
tori in somministrazione di 18 Agenzie circa 10.000 questionari. Si rinvia ai 
singoli capitoli per un’analisi puntuale degli obiettivi conoscitivi e della me-
todologia utilizzata. 

La ricerca è stata realizzata sotto il coordinamento scientifico e la diretta 
responsabilità del Prof. Stefano Consiglio (ordinario di Organizzazione 
Aziendale – Università degli Studi di Napoli Federico II) e del Prof. Luigi 
Moschera (ordinario di Organizzazione Aziendale – Università degli Sudi di 
Napoli Parthenope).  

La terza parte del rapporto è stata realizzata in collaborazione con Laura 
Borgogni (professore ordinario di Psicologia del lavoro e delle organizza-
zioni – Università degli Studi di Roma La Sapienza), Chiara Consiglio (ri-
cercatore e docente di Psicologia del lavoro e delle organizzazioni presso La 
Sapienza di Roma), Mariavittoria Cicellin (assegnista di ricerca e docente di 
Organizzazione aziendale presso l’Università di Napoli Federico II). Hanno 
collaborato, inoltre, alla raccolta e rielaborazione dei questionari e alla rap-
presentazione dei dati il dott. Pietro Menatta, il dott. Gianluca Cepale e il 
dott. Valerio La Mura. 

La parte quarta del rapporto è stata realizzata in collaborazione con il dott. 
Francesco Cirillo ed il dott. Fabrizio Ferrentino, la dott.ssa Valeria Platone e 
la dott.ssa Paola Consiglio.  
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1. Le agenzie per il lavoro in Italia:  
lo stato dell’arte* 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1.1. Obiettivi e nota metodologica  
 

L’obiettivo principale del presente capitolo è quello di presentare le dina-
miche evolutive che hanno caratterizzato il comparto negli ultimi anni e par-
ticolare attenzione è stata dedicata alla ricostruzione della sua composizione 
attuale Sono stati, infatti, esaminati: l’ingresso di nuovi operatori, le fuoriu-
scite, le acquisizioni e i cambi di denominazione nella ragione sociale (par. 
1.2). Parallelamente vengono illustrate le caratteristiche strutturali del com-
parto (par. 1.3 forma giuridica, sede legale, fatturato, addetti, filiali, quote di 
mercato, tasso di concentrazione).  

La seconda parte del capitolo presenta, invece, le performance collettive 
(par. 1.4 l’incidenza del lavoro in somministrazione sul totale dell’occupa-
zione dipendente; il numero di ore lavorate dai lavoratori in somministra-
zione; il numero di lavoratori inviati in missione presso le imprese utilizza-
trici; il numero di lavoratori assunti a tempo indeterminato dalle agenzie) e 
l’analisi dell’evoluzione degli assetti strategico-organizzativi delle prime 
dieci agenzie, in termini di fatturato. Il capitolo si chiude con l’analisi degli 
indicatori di performance del comparto (par. 1.6 il fatturato medio per ad-
detto; il fatturato medio per filiale; il numero medio di addetti per filiale). 

Gli obiettivi conoscitivi del capitolo sono stati raggiunti attraverso l’ana-
lisi di fonti differenziate: interviste con il management e altri osservatori pri-
vilegiati, analisi dei bilanci con particolare attenzione ai documenti di ac-
compagnamento, albo del Ministero, statistiche ufficiali e altri report di As-
sociazioni di categoria (Assolavoro, Assosomm, Ciett) e di Enti bilaterali 
(dati ufficiali dell’Osservatorio del Mercato del Lavoro Temporaneo di 

	
* Il presente capitolo è stato redatto da Stefano Consiglio, Luigi Moschera e Paola 

Consiglio. 
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Forma.Temp e Ebitemp), siti web delle Agenzie, rassegna stampa, prece-
denti Rapporti Ebitemp 1. 

 
 

1.2. Le dinamiche evolutive del comparto in Italia 
 
In Italia operano 83 agenzie per il lavoro italiane, di cui 8 specialiste; dal 

2009 sono altresì presenti operatori stranieri che, sebbene localizzati in altri 
paesi europei, sono iscritti all’Albo del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali ed autorizzati ad erogare i servizi di lavoro in somministrazione. 

Il numero degli operatori italiani, nel corso degli ultimi cinque anni, non 
ha subito complessivamente particolari evoluzioni, nonostante una serie di 
ingressi, acquisizioni e cessazioni. 
 
Fig. 1.1 – L’evoluzione del comparto: le agenzie per il lavoro italiane (2011-2015) 

 
 

Per quanto concerne gli operatori stranieri, invece, nel corso di questi anni 
si è assistito ad un incremento significativo tra il 2011 ed il 2014 (da 5 a 16); 
nel 2015, viceversa, per la prima volta si segnala un ridimensionamento nu-

	
1 Consiglio S., Moschera L. Le Agenzie per il lavoro - Organizzazione, regolazione, 

competitività, edito dal Sole 24 Ore, 2005; Dall’interinale ai servizi per il lavoro. Il comparto 
delle agenzie per il lavoro, edito da Franco Angeli, 2008; Le agenzie per il lavoro e le risposte 
strategiche e organizzative alla crisi economica, edito da Franco Angeli, 2010; IV Rapporto 
sull’evoluzione del settore delle Agenzie per il lavoro in Italia, stampato in proprio da Ebitemp 
2012. 
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merico di questi operatori, causato dell’uscita di sette agenzie. Alcuni ope-
ratori stranieri, sebbene autorizzati, svolgono un’attività marginale e circo-
scritta. Molto limitate sono le informazioni disponibili su gran parte di queste 
agenzie, spesso sprovviste persino di un sito internet in italiano. 
 
Fig. 1.2 – L’evoluzione del comparto: le agenzie per il lavoro straniere (2011-
2015) 

 
 

Complessivamente a fine 2015, pertanto, il comparto è formato da 97 
operatori (italiani e stranieri). 
 
Fig. 1.3 – L’evoluzione del comparto: gli operatori italiani e stranieri (2011-2015) 
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Tav. 1.1 – Le agenzie per il lavoro operative nel 2015 (italiane e straniere) 
Generaliste Italiane 

Adecco In HR Only Job 
AD HR Group In Job Openjobmetis 
Agenziapiù In Opera Opportunity Job 
Alba Infor Group Orienta  
Ali InLavoro Ortec SL 
Alma Intempo Osmosi 
Archimede Job Camere Page Personnel 
Areajob Job Italia Quanta 
Arkigest Job (srl) Quintiles Staff Services 
Articolo 1 (srl) Just On Business Randstad Italia 
Atempo Kelly Services Real Job 
AxL Labor Risorse 
Cooperjob Lavorint  Sapiens 
During Lavoro Mio Staff 
Elpe Global Logis. Services Lavoro.Doc Synergie Italia 
Etjca Lavoropiù Talea  
ETS Nexus Life In Tempi Moderni 
Eurointerim Love For Work Tempor  
E-work Manpower Temporary 
Experis Manutencoop Time2temp / Feres 
Free Work Men at Work Trenkwalder 
Generazione Vincente Nuove Frontiere Lavoro Umana 
Gi Group Oasi Lavoro Wintime 
Humangest Obiettivo Lavoro Work&Progress 
Idea Lavoro Oggi Lavoro Workforce on Line 

Specialiste Italiane 
Aizoon Consulting Igea Power Tech 
(Business) Best Engage Iss International Vitassistance 
Docs Italia Mediatica  

Generaliste Straniere 
Ad Personam Parc Aviation Limited S.C. Trade Vision & Cons.ing 
Eni Internat.al Resources Poltime SC Desido HR 
Epsco Resourcig Limited Quanta Resurse Umane Slotime 
Labor Resurse Umane Relizont Tash  
 S.C. Humangest Group  

Specialiste Straniere 
HRK GMBH   

 
Al fine di descrivere come è cambiata la struttura del comparto, è neces-

sario analizzare da un lato, le agenzie che hanno fatto il loro ingresso nel 
mercato e dall’altro, gli operatori che, invece, sono usciti o perché cessati o 
perché acquisiti da altre agenzie.  
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Le agenzie entrate nel comparto 
Nel corso del quadriennio 2012-2015 sono entrate nel comparto 16 nuove 

agenzie italiane, di cui tre specialiste. In particolare nel 2014 si sono affac-
ciate sul mercato otto nuove agenzie2, dato questo molto significativo in 
quanto soltanto nel 2004 erano entrati nel comparto un numero maggiore di 
operatori (10). 

Nel corso degli anni oggetto di analisi sono entrati nel comparto anche 16 
operatori stranieri. Il fenomeno, avviato nel 2009, si consolida ulteriormente 
ed altri attori scelgono di utilizzare la possibilità offerta della normativa.  

Tra gli operatori stranieri è possibile identificare quattro diverse tipologie 
di agenzie:  
‒ le agenzie fondate da imprenditori stranieri (ad esempio Camiro, Polara); 
‒ le agenzie emanazione di agenzie italiane (ad esempio Quanta Resource);  
‒ le agenzie costituite da imprenditori italiani (ad esempio Relizont);  
‒ le agenzie emanazione di gruppi imprenditoriali (ad esempio ENI Inter-

national Resource). 
 
Uno dei principali fattori che differenzia l’azione dei diversi operatori 

stranieri è legato alla scelta del tipo di contratto da applicare ai lavoratori 
somministrati. Alcuni operatori infatti, in particolare quelli la cui sede legale 
è nei paesi dell’est Europa (Romania, Bulgaria, Slovenia), tendono ad assu-
mere i lavoratori con il contratto di lavoro nazionale ed inviare il lavoratore 
in trasferta presso l’utilizzatore italiano. Gli altri operatori, invece, sebbene 
localizzati in altri paesi europei (ed in particolare Inghilterra), assumono i 
lavoratori in somministrazione con il contratto di lavoro italiano pagando le 
quote ad Ebitemp e Formatemp. In tal senso mentre le prime sono mosse da 
strategie legate all’ottenimento di mark up più alti nella commessa o a “ven-
dere” a prezzi inferiori con politiche definibili di dumping, nel secondo caso 
si assiste a strategie di ingresso più veloci e meno “costose” rispetto allo start 
up in Italia. 

 
  

	
2 È opportuno rilevare che tra gli otto operatori riportati come nuovi ingressi nel 2014, 

compare anche Articolo 1 SRL; in realtà questa agenzia ha subito nel tempo diversi cambi di 
denominazione: nel 2011 la società Olympia Spa cambia denominazione in Working Tree 
Agenzia per il Lavoro Spa; nel 2012 da Spa diviene Srl e nel 2013 cambia nuovamente 
denominazione in Articolo 1 Srl. Si veda oltre la tavola “Le agenzie per il lavoro: I cambi di 
denominazione (2012-2015)”. 
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Tav. 1.2 – Le agenzie per il lavoro: i nuovi ingressi (2012-2015) 
2012 2013 2014 2015 

Italiane 
Only Job ETS Nexus Arkigest In. HR 
Staff  In Opera Love for Work 
Work & Progress  Job Srl Time2Temp/Feres 
Docs Italia°  Labor  
  Ortec  
  Osmosi  
  Best Engage°  
  Iss International°  

4 1 8 3 
Straniere 

ABF (SLO) Ad Personam (BG) HRK GMBH (A)° Epsco Resourcing 
(UK) 

Camiro (RO) Flexywork (RO) Just Job Europe 
(UK) Park Aviation (IRL) 

Eni Internatinal Res. 
(UK) 

S.C. Desido HR 
(RO) 

S.C. Trade Vision 
(RO) 

Quanta Resource 
Um (RO) 

Polara (RO)  Tomasi Resurse Um 
(RO) Relizont (UK) 

   TASH (SLO) 
4 3 4 5 
8 4 12 8 

° Agenzie Specialiste. 
 
 

Le agenzie uscite dal comparto 
Nel corso del quadriennio 2012-2015 (Tav. 1.3) sono uscite dal comparto 

tredici agenzie per il lavoro italiane; in particolare l’anno 2012 è stato quello 
che ha fatto registrare il maggior numero di uscite (6). Tra le agenzie che 
sono cessate si segnalano alcune realtà significative come Delta 2, Easy Job, 
Robert Half, operatori presenti nel comparto da più di dieci anni. 

Nel 2015, inoltre, sono usciti dal comparto 7 operatori stranieri: a partire 
da questo anno tali agenzie non risultano più iscritte nell’albo del Ministero 
del Lavoro. In partica, delle 16 agenzie accreditate nel 2014 ne risultano can-
cellate circa la metà. 

 
Le agenzie acquisite 

Nel corso del quadriennio 2012-2015 (Tav. 1.4) si sono verificate due 
operazioni di acquisizione; la prima ha visto protagonista Randstad che ha 
acquisito Start People e la seconda Orienta che ha, invece, acquisito Altro 
Lavoro.  
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Tav. 1.3 – Le agenzie per il lavoro: le cessate (2012-2015) 
2012 2013 2014 2015 

Italiane 
Collocamento Delta 2 Robert Half Dimensione del Lav. 
Intrade Easy Job  Max Work 
Lavorint Risorse   Secretary Plus 
Orion   Yous 
Punto Lavoro    
Viesse    

6 2 1 4 
Straniere 

   ABF (SLO) 
   Bis Multiserwis (PL) 
   Camiro (RO) 
   Flexywork (RO) 
   Just Job Eur. (UK) 
   Polara (RO) 
   Tomasi Res. Um. (RO) 

0 0 0 7 
6 2 1 11 

 
La prima operazione si inquadra all’interno di una strategia di crescita 

multinazionale del gruppo Randstad che cerca di rafforzare la sua leadership, 
in Italia come all’estero, anche attraverso la leva delle acquisizioni. Dopo 
l’operazione di acquisizione di Vedior, realizzata nel corso del 2008 (in un 
periodo di piena crisi, che rese ulteriormente complicata la gestione dell’in-
tegrazione), nel 2012 il gruppo Randstad ha assunto il controllo di Start Peo-
ple, agenzia multinazionale olandese, anche se da un punto di vista formale 
soltanto nel 2014 si è realizzata l’acquisizione da parte di Randstad Italia. 

L’altra operazione, invece, è stata portata a termine da una media agenzia 
italiana, Orienta, che ha acquisito Altro Lavoro nell’autunno del 2013, per-
fezionando l’acquisizione nel 2014. 

 
Tav. 1.4 – Le agenzie per il lavoro: le acquisizioni (2012-2015) 

2012 2013 2014 2015 
  Altro Lav. da Orienta  
  Start P. da Randstad  

0 0 2 0 
 
Le agenzie che hanno cambiato denominazione  

Nel corso del quadriennio 2012-2015 sette operatori hanno, invece, mo-
dificato la loro denominazione. In diversi casi queste operazioni implicano 
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